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Normale tipo A Normale tipo B 

Immagine: visione normale e deuteranope di segnali stradali. Scritte Normale tipo A e tipo B. 



Immagine: visione del sito web dell’Arpal – spiegazione dei livelli di allerta – i colori sono accostati ai loro nomi 



• Cosa è “normale”? 
• Se la “normalità” è la netta prevalenza 

di una comunità su un’altra, allora 
chiamiamolo con il termine corretto: 
“normalità prevalente”. 

• Il daltonismo è allora una “normalità 
soccombente”, che soccombe ad abitudini 
ottocentesche di ricerca dello standard.  

• La natura è varia e proprio in questa 
differenza si sviluppa la vita. 



• Il daltonismo è dovuto ad una differenza 
genetica che comporta la percezione di un 
minor numero di colori. 

• I “colori mancanti” rispetto ad un visione 
standard sono confusi uno con l’altro. 

• Ad esempio, spesso nei daltonici il blu e 
il viola forniscono la stessa sensazione 
cromatica. 



• Si parla di “sensazione cromatica” 
perché in realtà i colori non esistono, 
esistono solo le frequenze della luce. 

• Il mondo è in bianco e nero. 
• I “colori” sono solo un segnale 

aggiuntivo che la natura ha sviluppato 
per agevolare il riconoscimento del 
mondo. 



• Il gene deputato alla creazione dei coni 
della retina è nel cromosoma sessuale. 

• E’ un gene recessivo (come per il colore 
biondo dei capelli). 

• Si trasmette quindi più facilmente nei 
maschi: 8% nei maschi e 0,5% nelle 
femmine. 

• Al momento non è possibile correggere 
l’errore genetico, ma ci sono esperimenti 
in corso. 

 



Come vede un daltonico? 
• Dipende dal tipo di coni interessati dal 

difetto genetico. 
• Nella retina abbiamo coni ROSSI, 

VERDI e BLU. Questi sono i colori 
fondamentali. 

• Tutti gli altri colori (frequenze della 
luce) sono “misurati” a partire dalla 
percezione dei colori fondamentali. 

 



• Nella visione standard nella retina si 
hanno tutti e tre i tipi di cono, con 
eguale sensibilità alla luce 

• Nei daltonici si distinguono due tipi 
principali: i coni esistono tutti e tre 
ma uno o più tipi di cono presentano 
dei difetti di sensibilità. 

• Oppure i coni di un tipo non esistono 
proprio! 

 



• Quindi, la capacità di “confondere” i 
colori varia moltissimo a seconda del 
grado di daltonismo e del numero di tipi 
di coni interessati. 

• In sostanza si dice che si è daltonici 
“sull’asse rosso verde” oppure “sull’asse 
giallo blu”. 

• Si usa questa dizione per il modo nel 
quale l’occhio usa i coni per misurare il 
colore. 

 



L’occhio esegue le seguenti operazioni: 
• Le cellule opponenti rosso/verde 

decidono quanto più verde o rosso c’è 
nella luce incidente (R<>G) 

• Le cellule opponenti giallo/blu 
decidono quanto giallo o blu 
(R+G<>B)  

• Successivamente sono valutati contorni 
e forme 

 



Abbiamo, con mancanza di un tipo di 
cono: 
– Deuteranopi (verde) 
– Protanopi (rosso) 
– Tritanopi (blu) 
Ma anche la loro controparte, solo con 
minore sensibilità: 
– Deuteranomali, protanomali, tritanomali. 

 



Terminate le cose difficili, veniamo al 
sodo: ecco un esempio di visione 
deuteranope di un prato: 
 
 

Come vedete, il verde dell’erba viene 
percepito come un giallo. 
Almeno credo . 
Immagine: il prato verde sulla sinistra, e il prato giallo come visto da un daltonico sulla destra 



• Fino a che si tratta di vedere un prato 
o una castagna nascosta nel bosco, i 
daltonici se la cavano benissimo, 
perché l’informazione che permette al 
cervello di riconoscere le cose si basa 
su tanti aspetti: il colore, ma anche la 
forma, l’odore, la consistenza. 

 



• Esiste al massimo qualche indecisione, 
ma la ricchezza di informazioni 
naturali sopperisce facilmente alla 
carenza cromatica. 
 

 



• Ma quando si chiede di usare il colore 
come unico veicolo informativo (tipico 
delle comunicazioni artificiali) allora i 
daltonici potrebbero avere problemi di 
comprensione. 

• Vediamo qualche caso. 
 
 
 



Cartografia tematica inadatta (solo colore) 
 
 
 

 

Immagine: visione deuteranope di una cartina del piano di bacino regionale, inadatta ai daltonici. 



Cartografia tematica più utilizzabile (con sigle) 
 
 
 

 

Immagine: immagine di cartografia tematica regionale adatta ai daltonici perché associa colore e simboli 



Cartografia turistica utilizzabile (contrasti elevati) 
 
 
 

 

Immagine: il cartello cartografico del parco di portofino, in versione adatta ai daltonici con i sentieri gialli 



Cartografia turistica inutilizzabile (colori sullo stesso asse) 
 
 
 

 

Immagine: il cartello cartografico attuale del parco di portofino, in versione inadatta ai daltonici con i sentieri rossi su 
sfondo verde e marrone 



Immagine: cartina metropolitana tricromatica 



Immagine: cartina metropolitana deuteranope 



Immagine: cartina metropolitana tritanope 





Immagine: PUC deuteranope 



Immagine: PUC tritanope 





Immagine: quattro parrucche multicolorate nelle varie visioni 



Immagine: quadro di Gaugin tricromatico 



Immagine: quadro di Gaugin deuteranope 



Immagine: quadro di Gaugin protanope 



Immagine: quadro di Gaugin tritanope 



Immagine: quattro modi diversi di vedere i colori della vernice 



Immagine: il semaforo e la paletta del moviere visti dai daltonici. Proposta di modifica della paletta con un grande “stop” 
bianco nella parte rossa. 



Immagine: i test di Ishihara per il riconoscimento del daltonismo e la loro simulazione in visione daltonica. 



Aspetto dei colori (deuteranomalia) 

Immagine: La rosa cromatica nelle due percezioni tricromatica e dicromatica deuteranope. 



Alcune soluzioni: 
• Contrastare bene l’immagine 
• Usare colori che siano su assi diversi 
• Qui esiste un simulatore web  

gmazzocato.altervista.org/it/colorwheel/whee
l.php 

• Non usare solo i colori ma anche le forme per 
differenziare i significati dei segni 

• Usare Pdf “attivi” dove sia possibile 
selezionare i piani grafici 

• Chiedere a “Come vedono i daltonici”  
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• Per non dimenticare i DISLESSICI, 
queste slide sono state scritte con la 
font “Easyreading” di “Edizioni Angolo 
Manzoni” di Torino. 

• Sono licenziate gratuitamente per uso 
istituzionale. 

• A pagamento per usi diversi. 



 
 

Grazie per l’attenzione 
comevedonoidaltonici.com 


